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Gli scrittori per l'infanzia: una materia spesso ignorata dalle nostre università 

La letteratura ignorata 
Viaggio attraverso i testi fondamentali che non dovrebbero mancare nella biblioteca di ogni insegnante - Le novità degli ultimi anni 

Riforma della scuola ha 
dedicato un lnteresante nu
mero monografico a «Uni
versità e formazione degli 
Insegnanti* ed ha offerto pa
recchi motivi di riflessione 
sulla sostanziale estraneità 
della nostra università al 
problemi della formazione 
del docenti. Certamente è 
difficile credere che l'univer
sità sempre In attesa di rifor
ma possa muoversi oggi ver
so scelte più attente alla di
dattica e alla professionalità 
dell'insegnante. Resta 11 fat
to, però, che la disattenzione 
verso discipline «professio
nali» appare talvolta incom
prensibile e dannosa: vai la 
pena di segnalare, ad esem
plo, che molte facoltà di Ma
gistero continuano a rifiuta
re Insegnamenti come 116116-
ratura per l'Infanzia» e la 
materia di fatto bandita dal
le scuole e dagli Istituti ma
gistrali non ottiene diritto di 
cittadinanza In università. 
Al singoli Insegnanti o geni
tori che desiderino appro
fondire Il problema non re
sta dunque che provvedere 
da soli con l'aiuto di qualche 
testo fondamentale, di qual
che rivista, di qualche civica 
biblioteca, di qualche libre
ria autorizzata. 

A chi ha studiato, anche In 
anni non remoti, all'Istituto 
magistrale la memoria può 
suggerire un manuale un po' 
zuccheroso, poco usato in 
classe, ma comunque disci
plinatamente affiancato al 
testi di storia della pedago
gia e di psicologia: mi riferi
sco a La letteratura per l'In
fanzia di Giuseppe Fanciulli 
che dal '26 ha tenuto banco 
con diversi aggiornamenti e 
titoli fino alle soglie degli an
ni 70 e che costituisce l'esem
plo di come non dovrebbe es
sere studiata la letteratura 
per l'Infanzia (e nessun'altra 
materia): filze di nomi, reto
rica del buoni sentimenti, 

dosi abbondanti di morali
smo. 

Per fortuna oggi a livello 
di testi le cose stanno un po' 
diversamente e lo sforzo di 
revisione critica della storia 
della letteratura per l'Infan
zia e della pedagogia della 
lettura trova significativi 
punti di riferimento: Anna 
Maria Bernardina, che da 
anni si occupa del Settore di 
ricerca sulla lettura e la let
teratura giovanile della fa
coltà di Magistero di Padova, 
offre al lettore interessato 
una purtroppo poco nota 
«guida critico-storica di nar
rativa e divulgazione per 1' 
Infanzia e la gioventù», Itine
rari (Fabbri, 1976, L. 6.000), 
che davvero apre una ricca 
stagione di revisioni critiche 
perché evita di perdersi neh' 
inutilità di nomi, titoli, date 
e si sofferma piuttosto sulle 
motivazioni della lettura, su 
che cos'è una storia, su tradi
zioni orali, tecniche di diffu
sione della scrittura, nuovi 
linguaggi, su tutti quel pro
blemi, Insomma, che riguar
dano da vicino sia il lavoro 
dell'Insegnante sia 11 «me
stiere» di genitore attento ai 
meccanismi dell'apprendi
mento. 

Sempre nel '76, pubblicato 
dalla casa editrice cattolica 
SEI, forse In sostituzione del
l'ormai datato Fanciulli, e-
sce un testo nuovo e davvero 
Interessante significativa
mente Intitolato Tantlllbrl 
tantlbamblnt. Significati e 
funzioni nel libro per 1 ragaz
zi di Ieri e di oggi (L. 12.500).-
Al due autori, Roberto Ey-
nard e Francesco Agli, inte
ressa definire, com'è giusto, 
Il tipo di messaggio destina
to all'infanzia, prendere in 
considerazione 1 problemi 
generali, gli elementi lingui
stici; con Tantlllbrl tantl-
bamblnl II manuale di storia 
della letteratura per l'Infan
zia cambia aspetto e 11 taglio 
vivace, attento alle proble
matiche di oggi sostituisce 
finalmente le sospirose ri
cerche di «poesia» dell'Infan
zia. 

È sicuramente vero che 1* 
opera di Antonio Faetl, do
cente di storia della lettera
tura per l'Infanzia all'uni
versità di Bologna, si propo
ne come una ricerca ricca e 
stimolante fra gli aspetti più 
trascurati del prodotto desti
nato all'infanzia: l'Illustra
zione, 11 fumetto, il giornali

no; non è un caso, dunque, 
che nel '77, dopo 11 fonda
mentale Guardare le figure 
(Einaudi, 1972, L. 20.000), 
storia del disegnatori italiani 
per bambini da Pinocchio a-
gll anni 50, Faetl approdi ad 
una Letteratura per l'Infan
zia (La Nuova Italia, L. 
11.500) del tutto originale, 
attenta soprattutto a porre le 
basi per un confronto fra 
vecchi e nuovi medla.to fra 
la fiaba e II Duemila, fra le 
costanti del testo per bambi
ni e l'Immaginarlo Infantile: 
un libro che se da un lato 
sancisce la morte del ma
nuale tradizionale, dall'altro 
apre la strada ad altre, pro
duttive ricerche. 

Uno degli esiti più rilevan
ti di questa nuova tendenza è 
costituito senza dubbio dal 
volume di Fernando Roton
do e Renata Gostoll, Da Cuo
re a Goldrake. Esperienze e 
problemi Intorno al libro per 
ragazzi oggi (Ufficio Scuola 
della Provincia di Pavia -
Nuova Guaraldi, 1980, L. 
5.000), che contiene, non a 
caso, un'Intervista allo stes
so Faetl; nel libro l due auto
ri affrontano un altro pro
blema di fondo, quello del 

rapporto fra testo - lettore -
scuola - biblioteca, ed offro
no un quadro efficace ed e-
saurlente delle trasforma
zioni che investono I' Imma
ginarlo del lettore di oggi. 
Anche Mario Valeri, docente 
di pedagogia alla facoltà di 
Magistero di Firenze, si è o-
rlentato in questi ultimi anni 
verso una storia della lette
ratura per l'infanzia più at
tenta alle problematiche ge
nerali, al rapporti fra testo e 
contesto storico, all'analisi 
della stessa riflessione peda
gogica sul libro per bambini: 
l'esito di una slmile Indagine 
è concentrato in un interes
sante volume, Letteratura 
giovanile ed educazione (La 
Nuova Italia, 1981, L. 7.500), 
che bene si affianca ad un al
tro titolo «ghiotto», Scuola 
parallela e mass-media (La 
Nuova Italia, 1981, L. 7.500), 
il cui autore, Giovanni Ge
novesi, docente di pedagogia 
all'università di Parma, è 
uno fra i più attenti studiosi 
degli aspetti pedagogici del 
linguaggi narrativi e del rap
porti fra educazione, raccon
to e creatività. 

Debitore, almeno per il ti
tolo, al Faetl di Guardare le 

figure è Antonio Lugli, che 
ristampando la sua storia 
della letteratura per l'Infan
zia e la gioventù uscita nel 
'60 da Sansoni, dà un titolo 
significativo, Libri e figure 
(Cappelli, 1982, L. 12.800), in
dicativo anche di un aggior
namento sulla produzione 
degli ultimi anni, sulle diver
se proposte editoriali, sulle 
nuove aperture della critica. 
Fuori da schemi storici rigi
di e impegnato Invece ad af
frontare singoli temi di In
dubbia attualità (11 bambino 
e la lettura, libri di cartone, 
filastrocche, fiabe, come si 
dovrebbero usare l libri...) è il 
«libro di base» di Roberto 
Denti, Come far leggere 1 
bambini (Editori Riuniti, 
1982, L. 4.000), la cui conclu
sione può far riflettere anche 
I lettori di questa nostra pa
gina: «Dipende da noi adulti 
far capire al bambini l'Im
portanza della lettura, per 
non perdere il patrimonio u-
mano che più ha Inciso sulle 
scelte della nostra civiltà». 

Pino Boero 
NELLA FOTO: un' i l lustrazione di 
Juan Ramon Alonso Diaz-Tole
do. 

Sulla 
breccia 
resistono 
solo quattro 
riviste 

// panorama, quantitativamente scarso e 
qualitativamente disomogeneo, delle rivi
ste che si occupano di letteratura per l'in-
fannia offre un'ulteriore conferma delle 
difficoltà in cui si dibatte il settore (per 
indici di lettura, produzione editoriale, in
teresse critico). La chiusura nel 1981 di 
•Specchio del libro per ragazzi* (ed. Mes
saggero di S. Antonio), testimonia inoltre 
la crisi di quella egemonia critica che i cat
tolici hanno detenuto a lungo. 

Sulla breccia resiste, con qualche difri
colta dovuta anche al suo passaggio dal 
soppresso Centro didattico alla Biblioteca 
nazionale pedagogica, il bimestrale 'Sche
dario* (via M. Buonarroti 10, Firenze, ab
bonamento L. 10.000). Dopo una lunga sta
gione caratterizzata da asetticità, piattez
za, ministerialismo, recentemente si è a-

pertoa collaborazioni, diciamo, più plurali
ste (Argilli, Forti, ecc.) e alla trattazione di 
temi e autori un tempo trascurati (ad es. 
Rodari). 

Su questa strada, invece, lavora da tem
po il trimestrale •!,. G. Argomenti; del 
Centrostudi letteratura giovanile collegato 
alla Biblioteca internazionale per la gio
ventù *E. De Amicis* del Comune di Geno
va (viaS. Fruttuoso 72. abb. L. 10.000). Vi 
si parla, con larghezza di interessi e accura
tezza critico-scientifica, di libri, fiabe, fu
metti, mass media, insomma di tutti quei 
materiali e mezzi che amministrano o gui
dano o condizionano i sogni dei ragazzi, il 
loro immaginario. Pubblica anche •Qua
derni* monografici (su: la fiaba, la poesia, 
la fantascienza, gli indiani). 

Utile strumento diservizio è 'MilleLibri 
aggiornamento*, realizzato dall'Assessora

to alla cultura della Provincia di Milano 
(via Vivaio l, dove può essere richiesto) in 
collaborazione con la Libreria dei Ragazzi, 
che offre a bibliotecari, insegnanti e genito
ri un'accurata informazione su quanto vie
ne pubblicato per i ragazzi: per ogni libro si 
forniscono un sintetico commento e la rela
tiva scheda di catalogazione. 

Ultimo nato è 'Andersen. Il mondo dell' 
infanzia*, rivista/strumento trimestrale 
per l'informazione e l'orientamento tra i 
libri per bambini, i materiali didattici, i 
giochi educativi; pubblica rassegne biblio-
f rafiche, schede, segnalazioni, dossier (sui 

umetti, sul computer nella scuola, sulle fi-
f urine), ecc. (via Caffaro 9/7, Genova; abb. 

,. 6.000, gratuito per maestre/i. E questo è 
quanto passa il convento. 

fé. ro. 

Passato e futuro di un genere «misterioso 

Gli esploratori 
dell'immaginario 
nell'era Mazinsa 

» 

Certe volte si ha l'impressio
ne che quelli che si occupano 
d'immaginario sappiano bene 
di che si tratta, ma che esitino 
a trovare il modo di comunicar
lo al resto dell'umanità. O forse 
meglio' l'immaginario ha du
plice natura, di contenuto 
(conscio e inconscio, del sonno 
e della veglia), e di contenente 
— una sorta di categoria - in
tersezione fra coscienza e in
conscio —, ed é quindi sede, 
strumento e oggetto di cono
scenza e fantasia, paure, sogni, 
desideri, fantasticherie e pro
getti che non possono stare in
sieme senza un qualche tumul
tuoso cozzare. Sicché una defi
nizione e una trattazione si
stematica non é possibile, e 
neanche è facile un'esposizio
ne lineare e disciplinata an
corché vivace e ricca di solleci
tazioni a riflettere. 

Persino i titoli degh scritti 
prodotti da questi esploratori 
dell'immaginario sono spesso 
un po' misteriosi e inquietanti: 
Il piccolo popolo e la gente alta. 
L'immaginario, perché?; Dell' 
aerografo nel sognato alone, 
per esempio, stanno in testa a 
due scritti, rispettivamente di 
Ferdinando Rotondo e di An
tonio Faeti, compresi in una 
pubblicazione purtroppo pas
sata inosservata in questo 
mondo distratto: il fascicolo n. 
17 (ottobre 1982) di -Educa
zione oggi', curato da Roton
do, intitolato L'immaginario 
dei bambini. Altri collaborato
ri: L. Benini (sulla fiaba), P. 
Boero (sulle storie della lette
ratura per l'infanzia), M. Dol
lari (sul linguaggio dell'imma
ginario), l. Cipriani (sull'im
maginario elettronico), C. Sal-
viati (sull'immaginario 'ro
sa-), M. Argilli (per un imma-
gianrio che sia di sinistra ovve
ro perché non tutti i gatti sia
no bigi). 

Dal tumulto del contenente 
e dei contenuti escono cono
scenze e materia di riflessione. 
E problemi. Prima di tutto 
questo- è lecito proporsi 
un''immaginario' (censurare 
Mazinga, per intenderci?). Op
pure nel crogiolo della fanta
sia, dell'immaginazione (con 
intrusioni continue della ra
zionalità) deve regnare la li
bertà assoluta? E poi: la fiaba, 
in questi tempi ultraelettroni
ci, 'funziona» come cent'anni 
fa o le tocca un posto e un ruolo 
diverso? E come avviene questa 
contaminazione? E l'illustra
zione, tipico nutrimento dell' 
immaginario, non dovrebbe es
sere studiata con maggior cura 
anche in rapporto alla produ
zione illustrativa per adulti di 
ieri e di oggi e relativi immagi
nari? 

L'elettronica che cambia-
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menti ha interrotto e introdu
ce nell'immaginario infantile: 
scatena la fantasia fornendole 
altro materiale, o piuttosto la 
costringe entro schemi ripeti
tivi? E quali sono le vie per u-
scire dal terreno della compe
tizione ideologica fra adoratori 
del nuovo tecnologico e nostal
gici del vecchio preelettronico 
per passare su quello dell'esa
me dei contenuti, dei valori co
municati dai messaggi televisi
vi? (Ma così, come si vede, il 
cerchio si chiude e si torna alla 
prima domanda: l'immagina
rio infantile è abbastanza ro
busto da accogliere tutto e ab
bastanza efficiente da selezio
nare e assimilare ciò che l'ar
ricchisce e lo potenzia, o è de
bole e dev'essere sorretto e in
dirizzato?). 

Oltre questo, non privo di 
drammaticità, molti altri sono 
ì problemi che sorgono dalla 
lettura del fascicolo, che non è 
per nulla invecchiato in questo 
anno (si può chiedere all'Uffi
cio scuola della Provincia di 
Pavia, via Taramellt n. 2) e solo 
in parte trovano risposta nei 
vari saggi che anzi in qualche 
caso danno luogo a una dialet
tica piuttosto vivace. Segno 
che c'è ancora molto da com
prendere e — si consenta il ba
nale bisticcio — da immagina
re sull'immaginario se si han
no da educare lettori di libri e 

giornalini, parole e fumetti, 
guardatori di figure e di scher
mi, ascoltatori di racconti e di 
fiabe, ragionatori e immagina
tori con fantasie debitamente 
coltivate, e ciò sia che si scelga 
d'indirizzarle verso mete alte e 
— non si sa mai— sublìmi, sia 
che si voglia lasciarle correre a 
briglia sciolta nei prati, in tal 
caso per definizione non inqui
nanti né inquinabili, dell'im
maginario. 

Dice, ad esempio, Cipriani: 
'Ci sembra indubbio che i mec
canismi della televisione, così 
come quelli dei giochi, produ
cano opacità di inferenza e 
sviluppino creatività, ma il 
problema resta quello del tipo 
di inferenza e di creatività 
prodotte (...). Insomma, l'im
magine della scimmia nella 
stanza dei bottoni è sempre in
combente*. E Rotondo: -Ai bi
sogni dell'immaginario non è 
sempre facile comandare, o 
perlomeno, per fortuna, non 
sempre gli adulti ci riescono 
In piccoli dissensi, opposizio
ni, resistenze, pud essere il 
preannuncio e presagio di fu
ture grandi lotte di liberazio
ne-. 

Vista la dialettica7 

Giorgio Bini 
NELLA FOTO: Kreta Pacorska, 
premio cMela d 'oro» a Bratisla
va. 

BRATISLAVA - La nona edizione della Biennale delle Illustrazioni 
Duemllacentoquaranta-

nove gli originali delle illu
strazioni di libri per ragazzi 
esposti alla BIB '83, cioè alla 
Biennale delle Illustrazioni 
di Bratislava, Inaugurata 11 9 
settembre. I duecentonovan
tuno artisti autori di queste 
Illustrazioni, provenienti da 
quaranta Paesi del cinque 
continenti, concorrevano al
l'assegnazione di vari premi, 
secondo le decisioni di una 
giuria Internazionale che si è 
riunita 11 5 settembre a Bra
tislava prendendo In esame. 
Insieme alle Illustrazioni ori
ginali, l libri In cut sono state 
pubblicate. 

La BIB è considerata la 
più vasta rassegna, a livello 
mondiale, di Illustrazioni di 
libri per ragazzi. È giunta og
gi alla sua nona edizione e 
rappresenta una tappa es
senziale di comparazione. 
verifica, ricerca per gli stu
diosi del settore, per gli arti
sti, per gli operatori editoria
li. 

Presso la Galleria Nazio
nale Slovacca, a Bratislava, 
vengono raccolte le tavole 
degli artisti espositori più si
gnificative. costituendo cosi 
un prezioso centro di studi 
che organizza anche mostre 
Itineranti, visibili In tutto II 
mondo. Insieme ad efficaci 
documentazioni filmiche. In 
Italia, ad esempio, queste 
mostre figurano spesso a Bo
logna nell'ambito della Fiera 
Internazionale del libro per 
ragazzi. 

Sia lo spiegamento degli o-
riglnall sia le discussioni e le 
decisioni della giuria sia I di
battiti al simposio Interna
zionale che si svolge nell'am
bito della manifestazione, 
permettono sempre di trarre 
Indicazioni sugli orienta
menti dell'Illustrazione per 
ragazzi a livello mondiale. 
Anzitutto appare evidente 
come l'evoluzione dell'arte 
grafica e I vari movimenti e 
correnti deil'arte figurativa 
abbiano un'Influenza sem
pre più testimoniabile sul 
processo creativo del libro Il
lustrato per ragazzi. 

Se II primo momento es
senziale di questa Influenza 
si ebbe soprattutto con 1' art 
nouveau, è proprio tipica del 
nostro ultimo decennio l'Im-

I sogni di Alice nel paese del surreale 
Artisti di quaranta nazioni hanno esposto le loro opere alla vasta rassegna mondiale del settore - L'influenza 
della grafìca moderna nella creazione del libro illustrato per i ragazzi - La nuova simbiosi tra testo e immagine 

pronta che la grafica moder
na determina nelle opere più 
significative destinate al ra
gazzi, soprattutto per quanto 
riguarda la simbiosi testo-ll-
lustrazlone. Risulta altret
tanto evidente dalle opere e-
sposte che l'ambito più solle
citante per un artista è sem
pre quello fantastico, e que
sto è naturale por la maggior 
libertà d'lnvcn7ione, per II 
più vasto spazio creativo, per 
la più ariosa gamma di in
terpretazioni che un testo di 
carattere fantastico offre al
l'artista. 

Surrealismo, sovverti
mento di dimensioni, ribal
tamento di plani compositivi 

In nome d'una logica antilo
gica, animismo, esplosione 
dell'Inatteso appaiono abil
mente e poeticamente adot
tati in molte opere esposte. 
Valgono come esemplo, tra I 
più significativi, le Illustra
zioni che il cecoslovacco Du-
san Kall.iy. vincitore del pre
mio più Importante — Il 
Grand Prlx BIB '83 — ha 
creato per Alice nel par.-*? 
delle meraviglie. 

La sua adesione persona
lissima al romanzo di Carroll 
si manifesta nella Intenzio
ne figurativa di un mondo 
surreale, fittissimo di parti
colari e dettagli, ognuno 
strettamente correlato al co

dice del testo. Le sue varie 
creazioni di situazioni e di 
ambienti si risolvono .soven
te in strutture architettoni
che di elementi svariati, so
spese tra l'instabilità del so
gno e la solidità di un sup
porto logico, addirittura ma
tematico. Poche volte l'Im-
palpablhtà del sogno e 11 di
namismo. che del sogno e 
proprio, hanno trovato una 
così alta espressione. 

Altrettante felici adesioni 
al fantastico si ritrovano nel
le opere del cinque artisti In
signiti ciascuno del premio 
più Importante dopo il 
Grand Prlx: la Zlate Jablka 
BIB (la Mela d'Oro BIB). SI 

tratta del russi JurIJ Cary-
snlkov e GennadlJ Splrin, 
della finlandese Kaarina 
Kalla, del giapponese Seljl 
Fujlshlro e della cecoslovac
ca Kvcta Pacovska. 

Tra questi si distingue 11 
russo CarySnlkov con le Illu
strazioni per le avveri flirt? 
del Barone di Milnchhauscn 
che Interpretano In modo o-
rlglnalc l'antagonismo tra 1' 
iperbole delle Invenzioni del 
Barone e la forza logica che 
pure le sostiene. L'originalità 
delle soluzioni figurative di 
Caryrtlkov sta nella sua vul
canica ricchezza d'inventiva 
contenuta nell'ambito d'una 
grafica Impeccabile che 

niente affida alla casualità. 
Una volta di più appare chia
ro come l'adesione al fanta
stico sia tutto il contrario 
d'un galoppo Inventivo a bri
glia sciolta. 

Un discorso attualissimo è 
quello condotto dal giappo
nese Fujlshlro per quanto at
tiene alla sua tecnica e cioè 
l'Intervento sulla fotografia 
o 11 vario uso del mezzo foto
grafico nella composizione 
della tavola, con effetti che 
richiamano il dinamismo del 
mixage televisivo: testimo
nianza della odierna circola
rltà di linguaggi espressivi 
che lega in modi nuovi il li
bro ai mass media. 

La cecoslovacca Pacovska, 
con Illustrazioni rivolte al 
lettori più piccoli, ha attirato 
In modo particolare l'atten
zione della giuria e del pub
blico su un altro discorso at
tuale. e cioè la trasmissione 
di contenuti affidata quasi e-
scluslvamente al valore se
mantico dellelmmaglnl, con 
aderenza perfetta alle capa
cità ricettive del giovanissi
mo lettore. 

Una menzione d'onore è 
andata all'italiano Piero 
Ventura, per le illustrazioni 
di Pompei (testo di Ceserani). 
che hanno portato alla ribal
ta Il tema delle Illustrazioni 
nel libri di divulgazione e 
dell'equilibrio che l'Illustra
tore persegue tra la qualità 
artistica e l'Impegno della 
documentazione. 

I-a mostra di Bratislava ri
marrà aperta por tutto 11 me
se di ottobre. 

Carla Poesio 
NELLE FOTO: a s in is t ra , la 
«Avven tu ra de l Barona d i 
MOnchhausen» in una i l lus t ra 
zione del sovietico J u r i j Car / -
sn ikov: • destra. aAlice ne l 
paese delle meraviglie» vista 
dal disegnatore cecoslovacco 
Dusan Kallay. 

BORDEAUX - Il congresso dell'Insci 
Raramente, almeno da 

noi, la letteratura per l'in
fanzia trova spazio nell'am
bito universitario perchè 
considerata una spede di rfi-
vertissement di cui non'tlene 
conto occuparsi. DI tale avvi
so non sembra essere l'Uni
versità di Bordeaux, patria 
di Arnaud Berquin, un nome 
fondamentale nella storia 
del testi destinati al bambini, 
presso la quale si è svolto il 6° 
congreso Internazionale del-
l'IRSCL (Società Internazio
nale di ricerca sulla lettera
tura per l'Infanzia). 

Subito dopo l'Introduzione 
di Jean Gattegno — addetto 
al ministero della Cultura, 
sezione libro e lettura — In 
cui II critico ha messo In evi
denza Il rapporto che esiste 
tra un'opera destinata all'In
fanzia, la società n cui essa è 
nata e 1 problemi sociali che 
spesso travalicano quelli at
tuali per anticipare I futuri, 
hanno preso vita le numero
se (32) relazioni proposte da 
rappresentanti di 24 paesi: 
dall'India all'Australia; dal
la Russia al Portogollo. 
Mancavano però totalmente 
rappresentanti del Terzo 
Mondo dove purtuttavla, 
seppur faticosamente. Il li
bro per ragazzi comincia ad 
acquistare sempre più cor
posità. 

Le relazioni sull'allettante 
tema scelto dagli organizza
tori: La rappresentazione del 
fanciullo nella letteratura per 
l'infanzia e l'adolescenza si so
no sviluppate su temi gene
rali comeJJ/anciu/fo nella let
teratura di epoche diverse 
proposto da M. J. Chombar 
de Lauwe; La ludologta nella 
letteratura per l'infanzia svi
luppato da J. Perrot; e poi 1 
vari temi sul fanciullo nella 
letteratura americana di A. 
Màcleod; nella letteratura 
nazional-socialista di D. 
Grentz; Indiana di K. Ru
mar; sovietica di I. Motya-
show. per passare poi a trat
tare temi più specifici aventi 
sempre quale paradigma di 
confronto la figura del fan
ciullo e II suo passaggio dalla 
realtà di una particolare so
cietà nella finzione letteraria 
o poetica. 

DI notevole Interesse è sta
ta l'analisi di K. Sktorsberg 
sul problemi specifici che un 
autore Incontra quando usa 
la prima persona nel raccon-

«Identikit» 
del fanciullo 

attraverso 
i secoli 

tare ai ragazzi a causa dell'u
so di un linguaggio semplifi
cato, del numero ridotto del 
concetti che possono essere 
recepiti dal lettore, nonché 
della necessità di astrarsi da 
certe conoscenze dclla vita In 
quanto adulto. Difficoltà che 
diventano sempre maggiori 
quanto più ci si rivolge ad un 
lettore giovane. 

Un'altra Interessante rela
zione, sul tema La rappresen
tazione del fanciullo lettore at
traverso le epoche, e correda
ta di numerose diapositive, è 
stata presentata da T. 
Brueggemann dell'Universi
tà di Colonia. Partendo dalla 
eccessiva severità con cui II 
fanciullo lettore veniva trat
tato nel XVI secolo, l'analisi 
si e soffermala sul fanciullo 
dell'Illuminismo, educato 
più che altro alla scienza e 
allo studio della natura; sulle 
Illustrazioni del XIX secolo, 
In cui II fanciullo viene rap
presentato Intento a leggere 
o ad ascoltare leggere; per 
giungere al nostro secolo do
ve le Immagini sono per lo 
più legate a figure di giovani 
lottonsolltarl e Isolati oppu
re sempre più a contatto del 
mezzo audiovisivo. 

Per l'Italia G. Bosetti, del
l'Università di Grenoble, ha 
proposto la figura dello sco
laro nelle opere di Collodi, 
De Amlcls, vamba, al fine di 
segu're una sorta di Itinera
rio Ideale in cui lo scolaro 
settecentesco e convenziona
le alla Thouar e Parravlclnl 
si trasforma nel ribelle Pi
nocchio e Glanncttlno, me
tafora del fanciullo Irreduci
bile alla normalizzazione 
scolastica e prefigurazione 
dell'autoeducazione e della 
formazione permanente, per 

glungc.-e all'Ideale laico di 
De Amlcls e alla figura dello 
scolaro In rivolta centro tutti 
rappresentato dal Glambur-
rasca di Vamba. 

Dalle relazioni e dalle di
scussioni sono emersi due 
punti fondamentali: l'unani
mità del pareri sul fatto che 
la letteratura per l'Infanzia 
non è oggi ufficialmente ri
conosciuta nella sua interez
za e la necessità di maggiori 
e più frequenti contatti a li
vello nazionale e internazio
nale. 

L'esame degli Interventi 
ha Inoltre denotato una cer
ta sfaldatura, una mancanza 
di «coordinamento universa
le» che spinge I cultori della 
materia a restringersi nel lo
ro mondo e nel loro ambien
te. a lavorare In torri d'avo
rio che precludono una pa
noramica che oltrepassa I 
confini di una nazione. Salvo 
pochissimi classici. l'Igno
ranza di opere per l'Infanzia 
scritte In altri paesi è, per o-
gnl paese, reciproca. Gli spo
radici congressi promossi 
dalI'IBBY e dall'IRSCL, I ca
suali Incontri a Bologna, a 
Francoforte, a Bratislava, 
rappresentano una goccia 
nel vasto mare del libri per 
l'infanzia, una apertura tem
poranea nelle varie torri d'a
vorio che si richiudono a 
convegno o incontro conclu
so. E uno stato di cose che sia 
da noi. sia altrove, continue
rà a perdurare finché uffi
cialmente nelle Università, 
negli Istituti Magistrali, nel
la scuola tout court non verrà 
riconosciuta la letteratura 
giovanile e non solamente 
quella nazionale. 

Marino Cassini 


